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VISTO il Decreto Dirigenziale n. 1165, prot. n. 128763 del 16 luglio 2019, con il quale è stato 
bandito un concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 (uno) posto di 
categoria D, posizione economica D1, dell’area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione 
dati, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e pieno, per le esigenze del 
Laboratorio di Zoologia del Dipartimento di Biologia. 
 
RILEVATO che, all’art. 10 – Assunzione in servizio - del bando, è presente un errore materiale 
nell’indicazione della categoria di inquadramento nella quale il candidato vincitore sarà invitato 
a stipulare un contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato; 
 
RITENUTO pertanto opportuno modificare l’art. 10 citato, esclusivamente in relazione alla 
parte indicata; 

DECRETA 

 
- di modificare l’art. 10 del bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 
1 (uno) posto di categoria D, posizione economica D1, dell’area tecnica, tecnico scientifica ed 
elaborazione dati, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e pieno, per le 
esigenze del Laboratorio di Zoologia del Dipartimento di Biologia, come segue: 

     Art. 10 – Assunzione in servizio 

A seguito dell’approvazione della graduatoria di merito il candidato vincitore sarà invitato a 
stipulare un contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, con inquadramento nella 
categoria D, posizione economica D1, dell’area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione 
dati, ai sensi del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente del comparto Università e 
sarà assunto in via provvisoria con riserva di accertamento dei requisiti prescritti. 

Al momento dell’assunzione lo stesso non dovrà avere altri rapporti d’impiego pubblico o 
privato e non dovrà trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità previste dall’art. 53 
del D.Lgs. n. 165/2001 ovvero dovrà optare per il rapporto di impiego presso questo Ateneo. 

Non si potrà procedere all’assunzione del vincitore che non risulti in possesso del 
provvedimento di equivalenza del titolo di studio conseguito all’estero di cui al precedente art. 
2 punto 1. Lettera c) e punto 2. Lettera b). 

Il periodo di prova sarà pari a tre mesi. Decorso tale periodo senza che il rapporto di lavoro sia 
stato risolto da una delle parti, il dipendente si intende confermato in servizio. 

Ai sensi dell’art. 35, comma 5bis, del D. Lgs. 165/2001: “I vincitori dei concorsi devono 
permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La 
presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.”  

Qualora il vincitore assuma servizio, per giustificato motivo, con ritardo sul termine 
prefissatogli, gli effetti economici e giuridici decorrono dal giorno di presa di servizio. 
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I cittadini non appartenenti all’Unione Europea dovranno essere in possesso di uno dei titoli di 
soggiorno previsti dalla vigente normativa in materia di immigrazione al fine della stipulazione 
del contratto di lavoro subordinato con l’Università degli Studi di Firenze. Pertanto, non si 
potrà procedere alla stipula del contratto qualora il vincitore non sia in possesso di idoneo 
titolo di soggiorno necessario ai fini dell’assunzione nonché qualora lo stesso non intenda 
stipulare contestualmente il contratto di soggiorno nei casi previsti dalla legge. Qualora si 
verifichi tale condizione il suddetto candidato verrà dichiarato decaduto e si procederà alla 
stipula del contratto con altro candidato idoneo in ordine di graduatoria. L’accertamento di tale 
condizione verrà effettuato al momento della convocazione in servizio. Inoltre, costituirà causa 
di risoluzione del contratto la perdita del possesso del titolo di soggiorno necessario 
all’instaurazione e proseguimento del rapporto di lavoro qualora detta perdita si verifichi dopo 
la stipulazione del contratto di lavoro subordinato. 

 

Firenze, 9 agosto 2019  

                                                                     f.to  Il Dirigente Area Risorse Umane 

                                                                                         Dott.Vincenzo De Marco 




